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; nella Pérlìa circi 
l’anno della noi 
. . Urà fallite' ducen- 

te cinquanta, forfè fottol'Impe- 
ro di Claudio , eflendo che la- 
Chielà Vniuerlale riceue , che- 
Mormtuit in DofHitto-pienHS tlttrutH) 
Coftantino eyUagno 1 mperdtore. ' Que^ 

Ila pienezza di giorni hort potrà 
giudicarli minore d'àrinftitó*- 
tà , conforme allà 1 fentenza del 
Profèta al Salmo, Et jì in potentati- 

bus ofloffnta Anni amplms eorutn U. 

br,<gndoìor. E certòiche Collanti. 

n-ofodcefle àOollàArfo, e'Gallet. 
rio Panno del noIiro.Saàiatore- 
Trecetói,e deci fotte il Peirtrficatò 

-HfEilfe&iVv .Si Trà/r^ ni 


Piai. 


4 'Vita di S.Cjregorio Mari. 

diSilueftro Tanno di noftra falli- 
te trecento quattordici , e viflb 
fin o all>nno trecento trentafei 
in circajonde ne fiegue in proba 
bile conferenza , che circa il 
predetto anno nafcefle il noftro 
Gregorio,# cui Padre fu Anacdi 
ftirpe reale > e parentado nobUif? 
fimo, molto familiare di Amfira 
Rè dì detta Pcrfia, la feconda* 
perfora di fua Corte , honorato 
da tutt 4 i Principi di effa per i 
fuoi prudenti maneggi in arte 
militare . Egli poi artificiofamé- 
te ammazzò Cufàro Rè d'Arme- 
nia per liberare Pifteffo Rè Arca- 
lira, che co apparecchio di grofl 
lbeflèrcito gli minacciaua cac- 
ciarlo dal fuo Regno > quale eP 
fendo doppo con tutta lafua fa- 
miglia fatto morirejfuGiregptfri 


per 
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per diurna prouidenza Campa- 
to dalfifteflà morte, e con gratin 
diligenza trafportato in Cefarea 
di Cappadocia,iui alleuato,e ere- 
fciuto,jfu nella Santa Fede Catto- 
lica erudito>ed ammaeflraro con 
ogni faciltà , come predeftinato, 
ed eletto ab «terno da Dio à {In- 
goiar grado di fanti tà per rice- 
were corona eleuatiffima di mar- 

Occorlè che Artafira Re di 
Perlla eflèndo impadronito di 
tutta f Armenia , cercò anche, 
eftinguere tutt’il parentado del 


gorio, e folamente hebbe ( anco 
per diuina ordinatione) naturai 
eompafllone ad vn fuo figliuolo, 
chiamato Teridate , vedendolo 
;ià bam bino ^ Jo mandò però itu 

paefi 
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paefi de Romani ì nudrirfè, do-, 
ue alléuato , è crefciuto riufd' 
molto valorofo negarmi , che> 
però ottenne officio di Magi-I 
ftrato in quei flati de Romani fi 
E Gregorio all'incontro altre-' 
tanto iftrutto nella fede di Giesù 
Chrtfto li fèChriftiano , olferuòj 
fedelmente la legge di Dio, pirl 
gliò iui moglie , gli nacquero 
duoi figli come frutti del Sàttito 
Matrimonio, e conolcéndo Te- 
ridate (ancorché fofse ben Confa- 
peuole come Ànac fuo padre ha- 1 
ueflè vccifo CufarO Re di Perfia 1 
di lui)diffitiràlando quei 
fatto , cercò 1 contrahere ftrettaJ 
miftà con elfo lui, e lo feruiua co.| 
ogni amore, e tenerezza, tentado 
per qfta via fodisfare al dano fatto I 
J d’Anac alTifteflb Teridate perlai 

morte 


« x c\rc' 
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morte di fuo padre in conuertir- 
lo alla Fede di Chriffo- per farlo 
legitimo herede dell eterno Re** 
gno del Cielo, com’in effetto poi 
ne feguì Teridate cominciò à vo 
Ier affai bene à Gregorio , grader 
do i fuoi offequi , fòiogli dilpia- 
ceà molto,cli egli fuffe Chriflia- 
no , defideraua con efficacia db 
uertirlo , e tirarlo alla fua faRa, 
idolatria. In quello mentre Teri* 
date fu eletto da Romani (come 
foggetto di gran valore , ed ifpc- 
! rienz^pelfarmi ) a far giornata, 
contro il Principe de Goti , edir 
uenutone con {ingoiar gloriai 
vincitore , in. preggio di ciò* fu 
aiutato da Romani ad eflèr inuc- 
ftito del paterno Regnò d’Arme- 
nia, nel quale £ viuea fuperflitio?' 
fornente fotta il falfo> culto di 


S Vita di S. Gregorio Mart, 

Diana, c menando in compagnia 
Gregorio per eflèrgli molto gra- 
to . Vegendofi nel pacifico pof 
fello di quel Regno , cominciò 
con gran feruore à tentarlo, che 
lalciando la fede di Chrilto, ado- 
rafie i fuoi falli Dei . 

Se può credere , all'hora in^ 
quelli duci gran perfonaggi li 
rilcotraflèro àferrvltima proua 
di lor forze infieme il Paradilò 
per guadagnar Teridate , c Pin- 
forno non tanto per fer acquillo 
di Gregorio , quanto per im- 
pedir il gran numero d'huomi- 
ni, quali fi doueanoconuertirc, 
alla fede di Chrillo con la fua ele- 
uata predicanone . 

Sapendo Gregorio, che fotto 

10 llendardo di Chrillo allhora 

11 vince, quando la vita tempora- 

le 
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le a perdenza s efponc, con darla 
à qualfiuoglia fupplicio , e tor- 
mento per oracolo dellilteflo 
noftro SaluatoreinS. Gio. c. i z. 
^Nifì grana frumenti eadens in ter r am , 
mortuu fuerit, ipfùm folum manet y quod 
fi mortuum fuerit 3 multum fruSiu affert 3 
Ben certo di ciò cominciò con. 
la fola verità della Fede, non fo- 
lo a difingannare Teridate della 
fua vana imprefa , ma la confufe 
nel fàlfo culto della fua finta. 
Dea . E quanto crebbe il zelo di- 
urno in Gregorio con viue,ed ef- 
ficaci raggioni per annientare la 
fua aerea fiiperfiitioue. Altretan- 
to saccefe la diabolica furia in. 
Teridate adinuentar fupplici, e. 
difpetti per arrecarlo dalla fua 
conuincente perfuafione $ onde, 
accefo da fuoco infernale per 


S. Ciò» 


i 

i 
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farfi vincitore , con grand’orgo- 
glio, e fuperbia ordinò fufle Gre- 
gorio carcerato in vn fiero , hor- 
rido , e Ipauentofo carcere 5 indi 
interpollatamente lo fè tormen- 
tare con tante acerbe maniere , 
quante mai ne le potè tutto fin 
ferno infieme fuggerirej e quan- 
to crefceua per diuina virtù la 
forza in Gregorio nel tollerare , 
tanto 5 accendea la rabbia in Te- 
ridate per diabolica incitatione 
ad inuentar nuoui indromenti 
per ferire . 

E chiaramente par che infoi 
Gregorio la Fede di Chrido vni- 
ta mente infieme riceuefle tutti 
quei trofei di verità , che l’Apo- 
dolo Paolo all’Hebr.cap. 1 1 . rac- 
conta , che fin dal principio del 
Modo ne Santi Patriarchio Pro- 


feti 


S. Paolo 
ad Hebr. 
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feti feparatamente riceuuti ha- 
uefle • Sanali per fidem deuicerunt re - 
gna y operati font iuflitiam , adepti font 
repromijjionem , obturauerunt ora leonu, 
exxinxerunt impetum ignis , effugauerut 
aciem gladiij , conttaluerunt de infirmi - 
tate y fortes fatti font in bello, caftra ver- 
ter unt extcrorum . Leggali il Meta- 
firafìe, il Surio, il Grauina , ed al- 
tri Authori graui , anzi liflefl^ 
Hiftoria della Chiela accettata J 
edapprouata nel proprio Officio 
di lui ne i trenta di Settembre 
dalla Congregatone de Riti au- 
torizato per; recitarli da tutt il 
Clero di quella Città di Napoli 
quante fpecie di martirio patifle 
quello gran Santo in diuerli tem 
pi j aflalitodaUmdemoniato Te- 
ridate (per dir così ) che a pena lì 
credono , particolarmente dal- 





li 2 l’huo- 
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rhuomo mondano ,• e fenfuale , 
che come dille i'Apoflolo alla 
prima de Corinti cap. 2. Wonper- 
cipit ea , cju<e funt Spiritus Dei . Se ne 
numerano tredeci principali eia- 
fchvno efficaciifimo à dargli 
morrete fi vidde pur chiaramen 
te in lui auuerato , quato nel Sai 
mo 3 2. predifle il Profeta, Domi - 

aus difsipat confilia gentium , 0* repro- 
bai confilia Principum ; confdium antem 
Domini in Aternum manet ; Mentre 
più fortemente tormentato dal 
Tiranno per darli morte , Dio lo 
redea più vigorofo in vita 3 acciò 
imparaflè Teridate elfer vero 
qft ’iftefso, chlnfegna delTiftefso 
Dio il Profeta Efai.c.46, Confdium 
meìi ftabit, (efr omnis <voluntas mea fiet > 
fpecialmente ne i Santi fuoi,non 
elsendo balte uole tutta la forza 
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deU’inferno alenargli vn mini- 
mo pelo dal capo , s’egli non ci 
confenre , come lo prometee im 
1 S. Luca cap. 2 1 . Eritis odio omnibus 
ìoominibus propter nomen mtum, ca - 

ptllus de capite ‘-uefìro nò pertbit. E vero 
che ditee Iob^ reues dies hmimsjii y 
ma ioggiunfe, *Numerus menfum 
tim apad te efl , cioè ch’il tempo, ò 
l’hora,e’l modo di morire del fer 
uo di Dio ftà pollo fott’il decreto 
immutabile della diurna volontà 
che non ballano tutte le creature 
del Mondo giont infieme à mu- 
tarlo , ecco il decreto ab eterno 
latto da Dio à fauor di Gregorio 
neirEcdei.Cap.45_. Statuit ei Do- 
mina t efl amen tu pacis , etprincipemfecit 
eu>njt flt illi facerdotij dignitas materni 
da eteeguirse però in lui dopò i 
iuoi martiri, e couerilone di Te- 

ridate 


JLuc.c.21 


Iob c.14. 


Eccl.c.45 
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ridate , come fe chiarirà nel prò- 
grefso di quella narrazione , che 
però deue cefsare in alcuni la 
difficoltà di credere , fe fiano to- 
talmente vere lenz'alcun’Apo- 
crafiale cofe heroiche,che fi nar 
rano di tanti illuflri Martirij del 
gran Gregorio, mentre per lun- 
gh’ifperienza dà ciafch’vno coib 
buona prattica fe sà , quanto fia- 
preziofa la morte de Santi ordi- 
nata da Dio ad imitazione del 
lor Capo Chriflo,come predetto 
hauea il Profeta al Salmo 1 1 5- 
Cahcem falutans accipiam , (gjr nomen 
Domini inuocabo . Pretiofa in conspecht 
TDomini mors fanBorttm eius . 

Ed è tanto certo, ch’à Chrillo 
fù prefcritto da Dio il tempo , 
l’hora, e fpezie di morte, che mai 
fumo bafteuoli THebrei di farlo 

— kT 
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' Lue. c.4. 


i Gio.c.l. 


Mac. e. 27 
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in altra manieralo in altro tempo 
morire 5 non precipitato in Luca 
al 4. Duxerunt illum rufcjue ad fuper- 
ciliù mentis, ry t precipitarent eùmjefus 
autem tranficns 3 per medium illorum 

ibat . Non lapidato in S,Gio.c. 8. 

T ulcrunt lapidem , *vt tacerent in eum ; 
lejus autem abfcondk fé, (tffexmtde 

tempio . Non flagellato in S. Matt. 
Cap. 27 . Flagellatum tradidit eum , 
che fu quanto dirgli, flagellatelo 
à voftra voglia anche fin, che 
moia , e non reflò per loro di far- 
fiui finir la vita: ma non fupofll- 
bil perche Confdium meum ftabn 
dice Dio,deue morir sì, ma fecon 
do la mia ordinazione , perciò 
vici viuo da queimorralifsimi fla 
gelli , apparecchiato a tormenti 
maggiori; n è farebbe morto in. 
Croce, anz’indi difeefo più viuo 


per 
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per mai più morire » fe tale la di 
Dio eterna ordinazione fiata fc, 
fiifle. ; ‘ 

Chi dunque fe merauiglierà , 
come Gregorio ne' tante lorti di 
martirij tutti acerbi, e crudi effì- 
cacifsimià darli morte efiinto nò 
refiafse ì le ben confidererà,che 
Dio ab seterno eletto l'hauea per 
la conuerfion dell’iftelso Rè Te- 
ridate, della Reina fua moglie > 
di tutta fua famiglia, e Nobili di 
fua cala, anzi di tutto quel Regno 
e ch’egli llelso douelse con l’ac- 
qua del fanto Battefmo il det- 
to Rè regenerare a Dio per far- 
lo herede certo del Regno del 
Cielo, per reftituiri'il Regno ter- 
reno , che Anac fuo padre tolto 
l’hauefse ( come s’è narrato di fo- 
pra. ) Anche rEuangelifta Gio- 


— k 


uan- 
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uanni(riferilce Tertulliano , e lo 
racconta Girolamo) fu pollo im 
vna botte d oglio bollente, nella 
1 qual disfar fi douea , ma pur vi- 
uo, e più ringioucnito n’vlcì,che 
non c intralfe ( ò per douer in al- 
tro tempo naturalmente morire 
(come Girolamo credevo pur(co 
me flima Agoflino ) acciò per 
l’vl timo del Mondo la con fuma- 

1 ' à • • 

tione del fuo martirio fe differii^ 
fe . Anco S. Tecla dilcepofa del- 
PApoltolo Paolo nella fornace 
di fuoco fu collretta da (è gettar- 
fe , e n’vfci viua , e polla fra rab- 
biose deuoratrici fiere , fu con - 
feruata illela,e gettata in profon 4 - 
da folla di Serpenti , dalla diuina 
graziane fù liberata per douer 
finir fua vita per ordinazion di- 
uina con caggioni naturali no* 

C na- 
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nagenaria in fua propria cafa*hor 
fe Dio hauea ab alterno anch’or- 
dinato , che Gregorio fufle Ve- 
fcouo, e Pallore dell’ifteflo greg- 
ge, qual battezzò, e conuertì alla 
fanta Fede di Chriflo , come po- 
tea ne i martirij la vita finire?Nò 
farebbe flato pofsibile anco fè in 
infinito lempre con maggior a- 
trocità i martirij moltiplicati gli 
haueflero, mentre Tappiamo, che 
ancor Lazzaro fratello di Marta, 
e Maddalena non potendo fcam 
par la morte per via de caggioni 
naturali , fù bifogno miracolola- 
mente rifufcitafle per eflere Ve- 
fcouo Maflilienfe , acciò sadim- 
pifle Pordinazion di Dio. i 

Hor ecco Teridate accinto a 
battere la fortezza diuina in Gre- 
gorio , ma fe vedrà à fuo prò de- 

’• : lufo 
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i. 

Martirio. 




lufò , e vinto . Ordinò prima, in 
bocca fe gli metteffe vn groflo 
baftone , facendogliela tanto a- 
prire con tal , e tanta forza da-, 
carnefici , che la parte fuperiore 
fe diftaccò dairinferiore,e ciò in- 
uentò il Demonio benprefàgo 
deU*efficacia della fua predica- 
zione, acciò chiufagli la bocca-, , 
non mandaflè fuora lacutifTima 
fpada della parola di Dio per la^ 
conuerfìone di quel popolo, cer- 
to di quelfinfègna TApoflolo al- 
THeb. cap.4. Viuus eft Jermo Deì,($f 
ejficax, (gfr penetrabilior omni gladio an 
cipiti 3 pertingens <-u fque ad dtmfìonem 
anima y ac Spirituj;compagum quoque ,ac 
medullarum , dijcretor cogitationum , 

intentionnm cordiè y poiché anco 
i Demoni credane , contremifcunt, 
infegna San Giacomo nella fua. 


Hebr.c., 


Iaco.c.a, 


ni 


ca- 
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canonica c. 2.ma s’ingannò Tari- 


le fue parole ne vfciflero appun- 
to come vibranti Ipade per pene- 
trare l’ofUnato cuore di T erida- 
te, e de i miniflri fuoi,anco acciò 
la Fede fanta in Gregorio rice- 
uefs’il primo trofeo delle fue glo 
rie, come se fopra £er bocca del- 
riftelfo Apoltolo narrato, Obtura- 
uerunt ora Leonum ; mentre Dio 11 - 
ftelfi mezi applicati dal Mondo 
per impedire la fua gloria, fe nc 
ferue per maggiormente mani* 
fellarlaj Laonde il Santo più ardi- 
tamente cosi gli parlò. Afcolta o 
Rè quel che il vero , ed vnico 
Dio ha reuelato al Sai. 22. dellru 

fua 


date , poiché il battone feruì per 
aprirle maggiormente la bocca , 
e renderla più prohta alla fanta 
predicazione di Chritto,à fin che 
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fua diuina Seri ttura . Wo# faluatur w» 
^ x per multam ^virtutem . E fe ben 
ti vedi eflèr più forte dVn gigàte 
à vincer, ed efpugnar Città, Pro- 
uinzie,e Regn'ifleili com’hai fat- 
to (non già con l’aura finta d’Èr- 
cole , come fallacemente giudi - 
calli , mà col fauore deirifteffò 
mio Dio)non però ti riufeirà cosi 
neH’acquillo del cele Ile Regno . 

Non odi, che ti foggiunge, Et gi~ 
gas non faluabitur in multitudine ryir- 
tutis fu $ f La via di quell’eterno 
Regno flà nafcofla ai fuperbi del 
Mondo, e (blamente fi reuela ad 
humili , Così c ’infegna Chrillo 
noftro SaluadoreinS.Matt.c. i i. 

Abfcondifli b<tc d fapientibuSy et pruden * 
iihus,(etr reu elafi ea paruulis. Dunque 
ò Rè perduto , che fai ? che più 
indugi?che no abballi quello tuo 

fu- 


Mai.c.n 
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fupbo capo aH’humil giogo del- 
la legge di Dio tuo fupremo Rè. 

Quindi accefo Teridate di 
maggior furia , fe ligar il fuo cor- 
po per le braccia ad vn lungo , e 
groflo legno, e fattolo fofpender 
in alto,fopra le fue fpalle li fe ca- 
ricare grofliffime pietre di fale, , 
quali nelfArmenia fono in ab- 
bondanza per le miniere di efTo , 
e così appiccato , e caricato di sì 
grìeue pelo , priuo di cibo per 
fette giorni continui lo tormen- 
tò ;foif rendo l’inuitto guerrier di 
Chriflo con heroica pazienza il 
diuturno fupplicio perpalefar in 
fe il fecondo trofeo della Fede , 
ali] di/lenti Junt, non fùjcipientes redem- 

ptionem 9 <-vt meliorem inuenirent refurre- 
Elionem , e fi come prima goduto 
hauea di fua bocca con quel fup- 
plicio 


ti. 

Martirio. 


Wgteedj 


Arciuejcouo cT Armenia. 2.3 

plicio dal celefte Artefice refL 
più habile per render teftimo- 
nianza del Regno di Dio, che 
pretedea render à Teridate, così 
fofpeso in aria gioiua col mo* 
Ararle la via d acquiftarlo : Anco 
nel vederfe carico, fapeua il San- 
to lVlo dì Dio y{ex %jgum , che i 
titoli d’honori nel fuo gran Re- 
gno s’acquiftano con fatiche , e 
difaggi , anzi leller Principe iiu 
fila Chiefa è tanto , quanto fàrfe 
ficchino ad efpor le fpalle fott’il 
pelo d’altrui colpe per riconci- 
liarli a Dio, come lodiffe a ca 
pi noue il di lui Profeta Efaia_, . 
Fattus e(l 'Trwcipatus eius fàper ha- 
merumeius , parlandofe di Chrifto 
quindi godea di quel fale , qual 
efser douea materia nel BattefL 
mo delPifteflò Rè , e del fuo Re- 
gno* 

, ■■ 1 I li n i LUI I ) - " 


Ifaj.c.,. 


2 4 'Vita di S. Gregorio Mart. 


gno, lignificandole in efTo la ve- 
ra fapienza necefTaria all’huomo 
per il fànto Battelino per acqui- 
flar il Cielo . 

Credeua il Rè per quei tor- 
mèti Gregorio douefTe mutar pa 
rere , ma trouatolo più collante, 
più accefo,edardente nel zelo di 
fua falutc,lo fè folpender di nuo- 
uo per vn piede in aria, lotto del 
cui venerando capo gli fè accen- 
dere lento fuoco di flerco d ani- 
mali, e da deci huomini crudeli 
con groffe bacchette verdi for- 
temente lo fè battere, acciò filile 
infieme dal fumo affocato, dalla 
puzza il fuo ceruello diflempera- 
to , e dalfacerbe battiture rutc’il 
fuo corpo Ipietatamete adolora- 
toj che perciò così maltrattato in 
quel flato per altri fette giorni 

ab- 
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abbandonato lo lafciò . Se ralle- 
grila anco Gregorio, che la sàta 
Fede di Chrifto in lui riceuefie 
anco limili glorie, che prima ne 
gli altri Santi Martiri riceuut’ha- 
uefle, ali/ ludtbria (racconta l’ApO' 
Itolo di lòpra) berbera experti , e 

ne rendea infinite gratie à fua_. 
Diuina Maefià , che eletto fha- 
ueflè per ìfìrumeto d ergere tali 
trofei alla fua fanta Fedejondead 
alta voce più arditamente infe- 
gnaua à riguardanti la verità del- 
la Chriftiana Religione, cioè, da 
principio creò Dio i Cieli , e la. 
terra 5 l’huomo formò in Rato 
d innocenza , e nel paradilo ter- 
refirelo pofe, acciò ofieruando i 
fuoi precetti , egli in quel fiato 
confirmato folle, e noi fuoi pofte- 
ri da lui fieflo nalceflimo con. 
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PifleflTa giuAizià originale, per far 
acquiUo più cerco del Cielo 5 ma 
fcacciaco dal Paradilo Adamo col 
trafgredir i diuini precetti , noi , 
com’egli , nafciamo in di (grazia 
di Dio,efoli,e banditi dal fuo Re- 
gno , e rei di morte eterna ; e per 
liberarci da quello miferabiliisi- 
mo flato vene il Figliuol di Dio 
ad incarnarfe, e farle huomo, fo- 
disfacendo alla diuina giuflizia 
per il noftro peccato, con fua pafl 
fione, e morte, ed indi riforgèdo 
afces’al Cielo portando feco la, 
noflra Immanità aflonta gloriofa 
à feder alla deflra del Dio Padre, 
co dargli carica di noflro Auuo- 
cato per accertar maggiormente 
il perdono de noflri errori, quan- 
do pentiti con viua fede, e ferma 
Speranza a lui ricorriamo , affir- 

man- 
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màdole l’irrefragabil tefh'monio 
dell'Euangelilta Giouanni nella, 
fua prima epift.can. cap. 2. Filioli 
mei hacfiribo njobts, non p ecce tis ; fed 

& fi quis peccauerit , Aduocatum babe- 
mus apud c ~Pa.trem lefium Cbrifium in - 
fium: & ipfe efl propitiatio prò peccati s 
no (Iris inori prò nofiris autem tantum, (ed 
(efr etiam prò totius mundi , no capaci 
però del perdono de peccati per 
i meriti infiniti di fua paffione, e 
morte , nè degni dell’efficacia di 
fua auuocazione nel Cielo, fè pri- 
ma nell’acqua del fanro battelmo 
regenerati non foffimo,come li- 
fleflo lafciò ferino per l’ifteflo 
fuo Sant’Euangelifla Gio. cap. 3. 
‘Nifi <juis natus juerit denuò , non potefi 
ridere Xegnum Dei , parlando del 
renafeimeto fpirituale nel Tanto 
Battefimo , conTiui piu chia ra 

D 2 mente 
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mente (piega. Ò A ifi quisrenatusfut- 
rttex aqua » (pjf Spiritu JanEio non potè fi 
mtroire in regnum Dei,e la forma del 
rinafcer anco chiarainete eipref 
le in S.Matt.à cap. 28. Euntes doce- 
te omnes gentes>baptizantes eos in nomi - 
ne Patris, (gjr fiUj y (èjp Spiritus fanBi, 
docentes eos Jiruare omnia qudcumque 
inadatti <vobis;e tutto quello c’hog 
gi io vi predico, come nuou Apo 
flolo eletto da Dio per voftro 
(ingoiar beneficio anco ne glan- 
ni à dietro(nè fono molti)ri(lefib 
Dio per fua infinita bontà van- 
nunziò per bocca dVn de i do- 
deci Apofioli , e fu Bartolomeo , 
quale con la grazia delie lingue 
riceuuta nella venuta dello Spi- 
rito fanto fopra di lui, co* viui mi- 
racoli , e celefii prodigi conuertì 
dodeci Città à quella vera Fedo 

con 
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IV. 

Martirio 


có Polimio Rè, e Tua moglie nel- 
l’Armenia Maggiore, e ne riceuè 
ancor egli per preggio(quelc’ho 
ra da voi ignoranteméte fi rende 
a me)d’elfer vino fcorticàto,e no 
morendogli fu la cella troncata ; 

Tutto quello, che S.Gregorio 
diuinamente predicò , fu le ritto, 
ed al Rè portato, quafinfuriato , 
ed infellonito da quella relazio- 
ne j tutto fi diè à ritrouata di più 
atroci tormenti , fè Irà due grof- 
fe affo ambi i fuoi fchinchi fitua- 
re,e con grolle funi.si llrettamète 
firingere , fin che dalla punta de 
fuoi piedi il viuo làngue ne ftib 
laifej E ben s’auuedea Gregorio, 
che Dio à quella guila purgaua i[ 
fuo affetto ne i piedi da Agolli. 
no lignificato. Pes meus affieEtusme. 
us , acciò nella predicazione più 


can 
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candido fi rendefle/ed in lui co- 
nfiti Bartholomeo Tuo predecefi 
fore l’oracolo di S. Paolo ai Rom. 
cap. i o. s ’auuerafle , Quàm fpeciofi 
pedes eudngeiizjtntium pacem , eudngeli 
zdntiumboM: godea di ciò non po- 
co il Santo , ed altretanto per al- 
Phora il pronoftico dell’iftefs’A- 
poftolo in Teridate gli fpiaceua , 
Seà non omnes obeditint Euan^clio. Se 

folleuaua però con viue orazioni 
a Dio > Domine <juis credidit auditui 
noftrot e molto fé coiifolaua ch’iti 
lui flelTo anche in ciò la Fede di 
Chrilto , come ne i Santi antichi 
trionfaua , mentre Conualuerunt de 
infirmiate. .Vagendoli vfcito più 
forte da quel lpietato tormento . 

Non per quello s ’ellinfe il fu- 
ror di Teridate, anzi conirata^ 
faccia lo guardò , e comandò fe 
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gli conficcattèro i piedi con acu- 
ti, e grotti chiodi, e poi lo facelfe- 
ro per forza cambiare con le ma- 
ni legate, anche acciò non potel- 
ie a le Hello porgere aiuto , ò ap- 
poggio alcuno , ma il Santo più 
gioiuain quello sì dolorolo tor- 
mento, vegendo certificato in le 
il vaticinio del Profeta à Sai. 1 25, 
é untes tbant> (efo flebant mittentes forni- 
va fua , e prefagiua con tacito fi- 
lenzio di veder l'infallibile pro- 
melfa del Rè con tutt’il Regno 
conuertito per quel cheloggiun 
ge iui Pifteflò Profeta, Venirne au 
ttm r uement cum exultatione portantes 

manipulos foios y E folamentes affli- 
gea per la dilazione di quello fi- 
ne , principal fcopo de fuoi mar- 
tiri per la maggior gloria di Dio , 
che del patir fuo proprio benco- 


pfai.125. 

\ 


i 
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nofcea il Santo douerne ali'iftef- 
fo Dio obiigo , che gli fommini- 
ftraua occasione deffercitare co 
efloluiilfuo vero amore, tanto 
più auuedendofi efler lui nel pa- 
tir prima daDiofauorito, hono- 
rato,ed amato, eletto per queita, 
via adeffer vnde primi, e princi- 
pali di fua Corte nell’eterno Re- 
gno delCielo,efcorgeua in que- 
llo fuo Martirio trionfar la Tanta 
Fede col fermo piè in terra agui 
fa di Colonna immobile per rin- 
tozzar la fierezza non tanto de^ 
chiodi acuti, quali i fuoi piedi tra- 
figgeuano, quanto delle pungeti 
parole minacceuoli di Teridatc 
a guifà di ferpente fecondo l’o- 
racolo del Profeta Salm. 139. 
Acuerunt linguas Juas ficut ferpentis , 

e nel Sai. 108. Sermonibus odij cir - 
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VI. 

Martirio 


cumdederunt expugnauerunt me 
gratisy e confideraua il Santo rino 
uars’in lui l’intrepidezza dei pri- 
mi Martiri contro lacute fpade 
di Tiranni nel fopradetto luogo 
all Heb.cap. i i.da Paolo narrata. 
Effugauerunt aciemgladij . 

Ma chi potrebbe al viuo qui 
rapprefentare la barbaria del Ti- 
ranno Teridate in ritrouar que- 
ll ‘altro nuouo fupplicio? Ordinò 
folle il Santo dirtelo lotto vn tor- 
chio, quindi la fua refta dalla par- 
te di fiotto dentro di lui ben po- 
rta, ed à forza de vite gli la fe tan- 
to premere, finche le disfkcerte. , 
accio tutti gli organi principali 
di lenii corrotti , gli mancallè il 
giudizio per riprendere la fua ti- 
rannia , ed impedirle à. dimoftrar 
del Ciel la vera via, però volle di 
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più, in vn'ifteflo tempo fe gli rie- 
pillerò le narici con vna fiftoL'U 
di fale, ed aceto con lalnitro per 
cauarli fuora per quanto foisc, 
poflibile il ceruello ifteflb.il San- 
to più fe conofcea internamente 
da Dio confortato^ed à riceuere 
maggior grazie anco nel cono- 
fcimento di eflo lui più dilpofto, 
qual Teridate cercaua affatto in 
elsa lui eftinguere, glifàcea Dio 
capire d’hauerreletto di quel 
Regno vn nuouo Apoftoloy anzi 
; in fuo luogo dalfiftelso Reden- 
xox vClirifto poftoper reftituiril 
Rè con tutto quel popolo àquel 
flato di giuftizia , donde i primi 
parenti col morfo del vietato po- 
mo .caduti serano . Onde inter- 
namente (è conlblaua il Santo di 
patir nellorecchie , quali in Eua 
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a fcolrorono del Serpete 1 ’ingan- 
natrici voci, cd in Adamo d Eua 
Tua moglie le limili voci lufin- 
ghiere;Ne gli occhi anco in Eua 
inganati dalla bellezza fugace di 
quel pomo ; nelle narici dal fàlfo 
odore; nel guflo dal finto lapore, 
e rendea grazie à Dio, che i lenii 
fuoi efleriori non folo non impe- 
diuano il luo intendimento alle-, 
cofe necefsarie da Spiegar à quel 
popolo intorno al fine lou rana- 
rurale deirhuomo, mi diueniuar 
no più deporati,e’I fuo intelletto 
per renderne efficaci raggioni 
più eleuato , e dicea fra le llefso 
con Sari Paolo nei luogo fopraci- 
tato. Fide ^Noèrejponfo accepto deijs , 
<ju<e adbuc non ^videbantur , metuens > 
aptauit arcam in Jalutem domus f ut, per 
cjuam damnauit Mundum , (§3r iuftitU, 
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(ju<e per fidem efl , hdtres eji inflitutus , 

cioè Dio m’hà eletto comvn al- 
tro Noè con l’Arca à faluar que 
fio Rè con tutt' il fuo Regno nel 
dilluuio del peccato originale^» 
qual quiui lenz’alcun rimedio 
ogn vn fommerge $ il mio corpo 
è l’Arca di Noè per faluar la Fe- 
de in quello Regno , qual fe iru* 
mè mancafse, perduti farebbono 
ruttila fede entra per l’orecchie, 
dunque le mie orecchie fotto il 
torchio dal fuprem artefice Dio 
acconciar fe debbano. Jptamt ar- 
cani in jalutemdomus fune per mag- 
gior gloria deirillefso Dio, e per 
i trofei più glorio!! in quello 
•> Regno della fanta Fede, anco ad 
perpetua memoriam di Bartolomeo 
mio predecelsore. 

Hor qui fi vederti il Rè più 

Mi n ■ 1 — — — ■ r > 
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che mai inferocito , mentrVdiua 
cofe Umili dalla bocca delfanto 
Martire fott’il torchio Hello bah 
butire , che perciò neUiftefTo 
tempo comandò fe gli mettefs’il 
capo dentr’vn cello, ò più prello 
otre di pelle pien di fbligini di 
camino , con legarcelo ilretta- 
mente al collo per impedirle la 
refpirazion , e foffocarlo, con la- 
fciarlo così Ilare per altri giorni 
fei,del che non poco godea Gre- 
gorio , poiché la Fede di Chrillo 
in lui non ceflaua di trionfar im, 
quello, come neglaltri lauti Mar 
tiri, de quali l’iltefs’Apollolo nel 
luogo di lopra narra, Circuieruntin 
melotis 3 in pellibus caprinis, egent.es 3 an 
gufimi, afflitti . E vedendolo pur 
viuo Teridare,cominciòà fcher- 
nirlo,e beffarlo interrogandolo. 
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doue ne folle flato in quei gior- 
ni? fo forfè à goder i fpalsi,ei pia- 
ceri del Regno del luo Chriflo . 
Certo sì (rilpos’il Santo ) efsedo il 
Regno del mio C hrifto Won cfca, 
(gfl potus j fid inflitta , pax, gau 

dtum in Spirita fan&o , me fin fogna 
TA poflolo a Rom. cap. 14. Qui 
enim in hoc fèruit Chriflo, pitie et Deo 
prohatus eft homtmhus . Tu penzaui ò 

Rè di foffbcarme y ecco come la 
tua follia t’inganna, conofcendo- 
me Io più recreato col capo den 
tro quellotre di pelle , che s’ha- 
uefle mai goduto infieme tutte, 
le delizie del tuo Regno y ed il 
mio Dio di quelli mezi li forue. 
per confolar i forui Tuoi , anco 
per farli grandi nel fuo eterno 
Regno 5 e penlà ben à cafi tuoi 
Teridate , ch’vn fortio di morte, 

» F-- ■ ” 1 ' 
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IVIII. 

.MartiriQ 


non ti gett’à penar (eternamente 
nell’inferno. 

Sdegnofsi , e rabbiofll crudel- 
mente il Rè di sì imperiofa rifpo- 
fla[di Gregorio, efubbitolofe 
appiccar in aito per i piedi , beru 
l’vn .dall’altro leparato , e dalla 
parte fegreta con accomodato 
iftromenro gran quatitàdifred- 
didime acque gli gettorno nel 
Corpo, e folo quello dolor di vi- 
fcere deUmteftini aggiacciati , 
baftaua fargli finir la vita . Spiac- 
que al Santo più l'immodeflia 
del fupplicio inhumano,che fin- 
terno dolor del fuo corpo , e pur 
fe confolaua , che quelfacquc. 
pafsauano dal fuo ventre fen2a 
lefion alcuna in teftimonio del la 
fant a Fede, come nel popolo eie t - 
Xo di Dio , qual narra l’Apoflolo, 

Fide 


itEedt) 


y Gòoglc 
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Fide tranfierunt mare rubrum tamqua 
per aridam terram 3 quodexperti Aegyptij 
deuoratifunt . Anzi defideraua che 
quelliftetè acque fe conferuafle- 
ro nel vafe del Tuo corpo corL* 
maggior fua pena , purché vru 
giorno feruiffero per il battef- 
mo delTìfteflb Teridate, e del 
fuo Regno, dicendo fra fe ftetèo, 
ben so quanto l'Apoflolo m ’infe- 
gna alla feconda de Corine. à c.6. 
ch’il feruo di Dio deue patèar per 
qua per gloriam, ($r ignobihtatem 3 per 
ignominiam, ($r bonam famam , ed io 

intendo paflar più oltre , voglio 
che queìl* acque à me apportino 
ignominia, ed à Teridate rechino 
honore,e gloria. 

Tentò di nuou’il Re con dol- 
ci parole , e ricche prometèe di 
perfuader al Santo , che mutatèe 
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pen- 
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penderò ad vbbedire per facrid- 
carà Puoi fald Dei. T’inganni, ri- 
fpofe il faggio Gregorio . So be- 
n’io quanto m 'indegna il mio Si * 
gnore nel Salmo 145. *Nèlite confi- 
dere in Principibus y in filijs bominum , m 

quibus non cftfalus. Vbbedirò sì, ma 
almio vnico>e verace Dio,comc 
diflero i Santi Apoftoli con Pie- 
tro negli atti Apodolicial cap. 5 . 
à Principi d’Hebrei. Obedire oportet 
Deo magis^udm hominibus. facridca- 
rò sì , ma omnipo tenti Deo , cjut •x/nus, 
& wrax efi , come rifpofe P Apo- 
do!’ Andrea al Proconfole Egea^ 
nella Città d’Acaia . S’inuiperì 
fuor di modo Teridate dalla rcfo 
luta ri f porta del Sàra,e fattolo vn' 
altra volta eoa le braccia appic- 
car al traue con vn affa fra le gì- 
be per mani de crudeli carnefici 
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con due vncini di* fèrro gli fé 
{tracciarle fcor ricare le colte, firn 
che i riui del fangue Icorrere fi 
viddero , ne godèa molto il San- 
to di veder il luo fangue in gran 
copia verfar per terra, paragona- 
to da Dio à quei primi Martiri 
dal Profèta nel Sai. 7 8. vaticinati. 
Pofucrunt morticina fcruorum tuorum , 
ejcas r volatilibus f<di , carnes S aneto- 
rum tuorum bejìijs terr<e 3 effuderunt fan - 
guinerh eorum tanquam aqua in circui- 
ta Pfyerufalcm , e fra fe difeorrea , 
Si babet fanguis njocem fuam (con- 
forme Dio reuelò nel Gene£e.4. 

Vox fdngtit nis fratris fui Abel clamat ad 
me de terra') Dunque quanti fono 
in fe fteffi quefti riuoli del mio sa- 
gue , che in terra verfar veggio, 
tante bocche, tante lingue, tante 
voci aiutaranno lamia caufa del- 


la 
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la còuerfione di quello Rè, e del 
Tuo Regno con Dio,laonde com, 
efficacia dicea col Profera Sai. 3 4. 
Vidtfti Dne,ne fìleas j Domine ne d/ce- 
das d me -, exurge,^ intende iudicio meo 
Deus meus , Domtnus meus in cau . 

(dm meam : iudica me Jècundum iujìt - 
tiam tuam , Domine Deus meus . 
hai eletto Apoltolo , e Pallor di 
quello Regno 5 fammi hormai 
Dio mio giullizia. Eri <-vox /angui, 
nis mei clamat ad te de terra . 

QuellVdendo T eridate , vfl> 
Leon ferito diuenne, alla peggio 
lo fè dillaccar dal traue,e col cor 
P° si mal concio, llracciato,lcor- 
ticato , e rutto lo gittorno lopra^ 
gran quantità di groffi triboli di 
ferro, e con grand -impeto da più 
manigoldi per i capelli del capo * 
hor di qua, hor di là lo fè di lopra 

F 2 con 
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?fal, 


107, 


con difpettofe maniere rtralcina 
re 5 il Santo lieto più che mai fi 
raccomandaua à Dio con le pa- 
role del Profeta Salm. 107. r Da 
nobis auxilium de tnbulatione } (juia 'va- 

na fidus hominis . Mi contento fia 
tutta fopra di me la maledizione 
douuta à quello Rè , ed à tutt ’il 
fuo Regno per lèntenza diffini- 
nitiua contri! fuo peccato origi- 
nale in quelli triboli lignificato- 
al Gene!, cap. 3 . Spina* , ($r tribulos 
germinabtt tibi , S affligga pur il mio 
lacero , e ferito corpo maggior- 
mente fopra quelli triboli di fer- 
ro acutifsimi > acciò placato Dio 
con elio loro benignamente nel 
lànto Battefmo regeneratimeli 
conceda fotto il llendardo dello. 
Croce del mio Chrillo , acciò li 
guidi al Cielo . .anco l’Apoflolo 

1 n — r — ■ 11 ~ 
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Paolo à Roman. cap. 9. •Optabat a- 

natbema effe a CÌorifto prò fratribus juis. 
E fe quelli triboli loneffètti di 
maledizion in quello popolo(co- 
me dichiarò fiftelTo Paolo .al- 
1 ’Hebrei cap. 6 . T erra proferens [pi - 
nas,ffl tribulos reproba ejìyffi maledillo 
prò x ima 3 cuius con fùmmatio in combu 

fìionem) mentre Dio li mette fot- 
tìi mio corpo , legno certo> che. 
come lue pecorelle va giorno 
meli farà foggette, e così come 
vn altro Abramo à maggior glo- 
ria della lède > kermes dimtias exifii - 
mans thefauro Armenorum improperi- 
um [hrifii , afpiciebat emm remunera- 
tionem . 
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Martirio 


Il Rè pur con orgogliofà fu- 
perbia Tinterrogò . Doue è hora 
Gregorio il Dio tuodn cui tanto 
ti fidi ? perché non viene à libe* 

rarte 
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rarte da mie mani ? oh come fei 
cieco Rè ( rifpos'il Santo ) già è 
meco il mio Dio , non longt eji ab 
^zjnocjuocjue nojìrum . I_ habbiamo 
( ne gl’atti Apoflolici à cap. 7. 1 n 

ipfò enim <-viumius 3 mouemur>et fùmus, 
come l’infegnorno anco i voftri 
Poeti d’ Athene tpfitss enim <g fc gem* 
fumus. non vedi, eh egli fteffo più 
mi fortifica , e viuifica in quefh* 
tormenti ? hauendo promeflb al 
Salm.90. Cum ipfo Jum in tribiilatio - 
neyeripiameum,^ glorificalo eum . c 5 * 
fufo il Rè da fimili parole , lo fé. 
menar prigióne fenz’alcun refri- 
gerio, ed il giorno feguente fcor- 
gendol’allegro , e più fano , che 
mai , merauigliato molto , lo fè 
Erettamente ligare per demani 
gionte in vn tronco di grofs ar- 
bore fuora d’vna campagna co ru 
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gambiere di ferro accerchiate fin 
iopra le ginocchia co acuti chio- 
di . Lo lafciò in quel fiato in ab- 
bandono per tre giorni, finche di 
rabbia ne morifle. Oh come t’in- 
ganni ò Rè? dicea il Santojquan- 
t’io patifco , ad alti mifieri vien_> 
dal mio Dio ordinatojquefiemie 
mani ad vn tronco d’arbore liga- 
fii,sì, dunque rendono à Dio l’ob 
bedienza per l’inobbedienza^ 
della mano della noftra prima-, 
parent’Eua j difiefàad vn limile 
arbore nel terrefire Paradifo per 
coglierne il vietato pomo?E que- 
fie gambiere di ferro ancora re- 
primono il di (ordinato affetto di 
Adamo, che lo fe correre fubito a 
mangiare dell’ifieflb pomo per 
non contri ftar Eua la fua diletta . 

Hor le tutti voi in quelli riceue- 

fte 
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Ite fentenza di morte, Inqnacun^ 
die comederis ex eo, morte morieris . Ge- 
neCcap. 2. in me Dio per il fanto 
battelmo in virtù di meriti del- 
la pafflon del mio Chrifto,in voi 
anco la cangiarà infentenzade 
I vita, e ve l’ha promello in S.Mar 
16 CO C. 16. credtderitjffl bapti^atus 
| fuerit, falu»s erit\ edà quella guila-, 
redea in le flelso Gregorio la ve- 
ra fede di Chrifto, più ehm quei 
primi Mar tiri>gloriola,che come 
inlegna 1* Apoftoio , Con u ^Iho u»t 
de infirmiate , jortes fatti funt in bello ì 
caflra <~iArterunt exterorum 3 ed atter 
riuainfiem il Re, eccitadolo alla 
conuerfione , minacciandole il 
fooco etemesfapendo il Santo la 
vendetta giuba de Tiranni da 
Dio douuta à Martiri più per 
quello capo dinòleruirfe dilor 


, Digitarci -by 


tor- 


Arciuefcouo d'Armenia. 49 


XII.. 

Martirio 


tormenti per lafuaconuerfione, 
che per Tiftefle crudeltadi co eili 
loro vfàte dalla Sapienza al c. 4. 
Stabunt tujìi in magna conftantia ad- ' 
uerfus eos, quife angufita veruni, qui 

abjiulerunt labores eorum . 

Il Rè turboiG fcrtemen te,fea 
tendofi minacciar di fuoco eter- 
no , e miratolo con faccia irata li 
dille* Ardifci tu minacciar noi di 
fuoco? Ordinò le liquefaceli!!, 
gran quantità di piombo in vnaL 
gran caldaia, e fattolo diffondere 
per terra fpietatgmente, gli lo fe 
gettar di fopra.E qui il Santo più 
certifico!!! , che Dio eletto l’ha- 
uefle fingolar Araldo per mani- 
feftar in lui folo tutti i trionfi 
della fua fede , che mai infiemc, 
dimoftrat’hauelfe in tutti gl altri 
Martiri, di quali fàuelIaTApo. 

G fio- 
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itolo allTiebreiàcap. I I. ipeflo 
citato, Qui per fidem deuicerunt regna , 
operati funtiuftitiam , adepti funi repro- 
miffiones , extinxerunt impetum ignis , 
non moftrando più fentimento 

Santo di quel piombo fopra di 
: è liquato , che s’acqua tepida lo- 
ttagli folle gettata, onde fatto 
nù ardito, de fuoi errori il titan- 
io riprefe , e gli dicea,vedi ò Rè, 
che tu con tutt’il tuo Regno fei 
fatto più pelante del piombo per 
difcenderne al fuoco eterno, 
qual ti minacciai , ma io Ipero , 
che lopradi me làrà confumato , 
e ti conuertirai, come m’infegna 
il mio Dio per bocca del luo Pro- 
feta Geremia àcap.6. Inigne con- 
Jumptum eft plunthuntircisi nel manti- 
tice dello Spirito fanto , non iru 
quello del tuo carnefice, che co- 

™ me 
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xm. 

Martirio 


me vedi in vano loffia per disfar 
il mio corpo Fruflra conflauie con- 
flaeor. 

Si mitigò alquato la crudeltà 
di Teridate, e veggendos'auuili 
to per inuétare maggiori torme- 
ti, cercò guadagnarlo con ingan" 
nLdi nuouo offerendoli dignità, 
ricchezze, ed honori,anco di fuo 
Regno farlo il primo. Vn de Sa- 
trapi fuoi credendo il Rè da vej 
ro dicefle , innanzi fi fe,e dille a 
Non è raggion ò Rè, che quello 
viua( non che nel voftro Regno 
fia fatto ricco, e grande) effendo 
egli figlio d’Anac ch’à tradimen- 
to Cufaro voftro padre vccilè 
per dar quello tuo Regno ad 
Artafira Rè di Perfia . Turbato 
vn altra volta Teridate latto più 
certo in publico della morte di' 


fuo 
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fuo Padre Anac ; commadò fub-j 
bito fuire Gregorio sìligacocon 
mani > e piedi dentro vn profon- 
do pozzo vicin’alla Citta d’Ar- 
taftara gettato , che di lotto era 
vn lago d’acque torbide, di fer- 
pentii e d’altri .animali velenofi 
pieno , nel qual precipitar fi fo- 
lcano i Mafiiadierhe traditori del 
; Regno per ellerno dall acque, 
corrotte disfarti^ davòraci Bere 


Pfal.yo. 


pefiilenti deuorari. Quìs’acCorfe 
il Santo con più euidente prati- 
ca della fingolar prouidenza di 
Dio afuoifèrui nel Salm.90.pr0- 
tneflà, < 1 AngeWs fw Dem mandami de 
Uy'Vt cuflodiant te in omnibus rvijs tuis; 
fuper a fpidem 3 $ bafdt/cumambulabis , 
conculcabis Leonem 3 draconem 3 

e piu che mai fi confolaua de i 
firaordinarì ^ fauori > che Dio gli 


far 
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fucea ad epilogar in fe medefmo 
tutte le glorie di fua fede, che 
Iparfamente negl altri Santi di 
moflrat’hauea , In fohtndìmbus er - 
rantes , in montibus , (ff fpelunds , in 

caucmis terr* , v equel che più im- 
porta, confideraua il faggio Gre- 
gorio, quelche loggiunge f Apo 
Itolo , & hi omnes.tejiimomo fidei prò - 
bati,non acceperuntrepromiftonem.'M.à. 
io certamente la fpero , e la rice- 
uerò,che quello Rè, e Regno per 
mezo mio le conuerta, ed à Dio 
nel fanto Battefmo fe foggetti . 
Difcorrea così irà fe Hello Gre- 
gorio. Qiriflo dice in S.Matth. à 
cap. 2 3 . fe humdiat exaltabitur .. 

In flato più ballo , e vii di quello 
veder non.mi pollò, dunque hor- 
mai deue incominciar la mia 
grandezza nellelTer jatt’Apofìo- 


lo 
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lo , e PaJflor di quello Regno, e, 
già m'accorgo , che non iolo gli 
Angeli fuoi minillri vengono à 
corteggiarne, ed in quello baffo 
luogo à feruirmejma l'iileffo Dio 
è meco difcefo in quella folla di 
putrid acque,e velenofe fiere per 
honorarme dal cap. i o. della Sap. 
Defcendttque eum ilio in foueam , in 
rvinculis non dereliquit eum»^ dedit illi 
claritatem ttemam . Buona nuoua^ 
Gregorio ?hai guadagnata la cau 
fa, mentre fe tratta che l'iileffo 
Dio vien'à te nella folla de fer- 
penti à rallegrarli teco di titoli 
illuftri de chiarezza,(gW<^> UH da - 
ritatem eternar». 

Hor ecco com'incominciò 
Dio ad eflàltar Gregorio . Teri- 
date credendol eilinto à mouer 
guerra ad Alfiri, e Perii s muiò,e 

colmo 
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colmo delle Tue vittorie gli lo- 
uragiunfe meflàggio daU’Impe- 
rador Diocleziano, nel cui nome 
con gran premura gli chiede à 
far ogni fua opra , acciò confen- 
tilfe d’elfer fua moglie , e fpofa 
vna certa donzella Vergine bel- 
lifsima fopra tutte le donne di , 
quel tempo, nomata Ripfime, 
qual chiula trouauafe in vn Mo- 
naftero del fuo Regno in com- 
pagnia di molt altre vergini là - 
orafa Dio fotto gouerno di pru- 
dente fuperiora,ed Abbadeflà,di 
nome Gaianajhauendo Teridate 
tentato tutte le vie per compia- 
cer a Diocleziano , accortofedi 
perder lopra con la reputazione 
ifledà,fe iar cruda lìragge di Ri- 
pfime,Gaiana, e di tutte quellal- 
tre verginelle iniieme diGiesù 

OdT~ 
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Chriflo fpofe , e perche qui fo, 
trattò d’honore col toccar don- 
ne, e Ipofe à Dio dedicate,non fe 
differì dal cielo il cafligo . Deus 
laudemmeamne tacueris dils’ancoin 
! perfona del npftro Spofo Chriflo 
il Profèta Salm. 1 08. Exurge Deus 
ludica caufamtuam. Sahn.73. Ele- 
mento improperiorttm tuorum , eorum 
<juf ab infoiente funt tota die . Fin qui 
è arriuata la temerità del Demo* 
nio in Teridate di metter mano 
anche fopra le donzelle del Spo- 
fo Chriflo ì Fiant die s etus fauci , (gT 
Epifcopatum eius accipiat alter , cioè 
Gregorio, che con tanti martirij 
n'ha fatto degn acquiflo . 

E così viddele il Rè Teridate 
forfènnato , furiofo , ed indemo- 
niato, che le cangiò in forma di 
porco , come vn altro fuperbo 
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Nabucodonofbr(anche per i tati 
dilpetti , acerbi tormenti , e per 
queftVltima crudeltà vfata alia- 
jmico di Chriflo Gregorio , che. 
come difs anco in fpirito di Pro- 
fezia nel Salmo citato Dauid , 
'Terfeejuutus efl hominem inopem , (efr 
mendicum , (gr compunElum corde mor- 
tificare , non Potendo foffrir più' 
Dio vederlo per quattordeci an- 
ni continoi in luogo sì horrido , 
penofo,e peftilente)così predi Afe 
nel Salm. 105. Adutauerunt gloriam 
fuam in fimilitudinem aitali comeden - 
tisfenurhy così minacciò nel Sai 
mo 48. queflo Rè cum in honore ef 
Jet,non intellextt; compàr.atus efl iumen- 
tis infipientibus 3 fìmiltsfaElus efl il - 
hs ; e con lifteflo fupplicio punì 
Dio i primi di quel Regno, quali 
diuennero anco indemoniati ,iì- 
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che coi propri denti fe braccia- 
uano le carni . A quello tremqn^ 
do, e fpauenijofq fpettacolq della 

diuina giulfeiafeguì in vifione à 
Cufaradotta forella del Rè vna_, 
notte in fonno vdir dal Ciel vo- 
ce d’vn’huomo » che in vna luce 
li parlaua , fe non liberato fuflc, 
Gregorio dal poz^q,rnai farebbe 
rimedio al Rè funfratello » ed à 
tutt’il Regno inficine » pollo \ru 
gran fpauento dal yeder s\ mo^ 
llruofi fpettacoli , . < 

Ed ecco Gregorio , che lieto 
vfcendo da quel carcere doloro- j SS 80 "* 
fo col Profeta Salmo 141- ren 
dea grazie a Dio » Ei&c de cujìodìa 

animar» meam ad confitfndum nomini 
tuo. Eduxifti ab inferno anìmam meam 3 
filuafti me d defiendentibas in (team . 

Salmo 29. de Juwwo, & acce 

fit 
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Culto di 
Santi co-: 
nolciuto 
da Grcg. 




pit me,& djfumpfit me de aejuis multis 
Salmo 1 7. Et tduxifii me in latitudi - ,r ‘ 

nem , con liberta nel gran campo 
di quello Regno . Salunm mefedt 
da tanti mortali martirij, ejuoniam 
rvoluit me y perche m’hà voluto ed 
Apoflolo ,e Paflor di eflb lui per 
cacciarne Lucifero dell 'inferno 
tiranno. Ecco Gregorio dalla di 
uina grazia confortato, e dallo 
Spirito lanto guidato à Tuoi piedi 
vedendo il Rè in quella guifa di 
porco gettato co turt’i grandi di 
luaCorte neirifteflfa maniera dal- 
la diuina giuftiziasi caligati a di- 
mandarli perdono , e che gl’im- 
petrafle da Dio d'effer liberati an: 
che da quel Demonio , qual $1 
crudelmente gli cr uciaua . • ‘ - 
Ordinò prima, cò hònor,e riuè- 
rèza fu Aero raccolte tutte le reli- 
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quie,e corpi de S. vergini Ipofe di 
Chriflo mai tirizate,e fattole col- 
locare nella òaià del Torcolo lori 
Monafiero, volfe, che dali’iftefTo 
Rè in quella forma, e da tutti gli 
altri del Regno, infieme fodero 
con viui, ed affettnofi c fofpiri , c. 
lagrime come fante nefCiel ado 
rate , e venerate, e come lor me- 
diatrici predo Dio inuocate , ac- 
ciò a lor impetradero prima la^ 
grazia del ianto batte fino d’efser 
tutti regenerati in quello per fi- 
gli di Qirido,cd heredi dell’eter- 
no Regno, e poi la perfetta falli- 
ta al lor Rè. < i ■ ' • 

: • Onde per i' meriti del Santo 
cominciò Teridate à fentirfein- 
! ternamente da Dio illuminato, 
e Confedandofi degno del cafti- 
go dicea dal Salmo 7 2. Vt iumen- 


Conuer- 
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Teridate. 
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tnm faElus fum apud te , (gir ego femper 
tecum . e fiata tutta ma mifericor- 
dia vnico,e vero Dio di mutarme 
in quella forma per la gran pa- 
zienza del tuo feruo Gregorio 
negl’ingiufti tormenti da me da- 
teli 5 Et ego femper tecum , D’hora^ 
auante farò Signore tuo,e Tempre 
teco al tuo gran feruo Gregorio 
foggetto, vbbediente, e riueren- 
te , T enuifli manum dexteram me am. 
Il Demonio s era già auueduto 
delle glorie di Gregorio , che, 
perciò vedendomi in fomiglian- 
za di porco, m’aflàlì, acciò come 
animale fènz’vfo di raggione da 
me Hello mi precipitai!^ ma voi 
mio vero Dio per i meriti del 
voftro feruo prendere la mire 
mano com’animai per capeilro , 
acciò non mi precipitafs all’im- 
peto 
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peto deH’infernal tiranno ; Et in 
*voluntate tua deduxifti me. Hai per- 
meilo ch’io errafle, sì , ma fin’ad 
vn certo fegno, che non me pre- 
cipitane, ed ecco hora mi veggio 
in precinto a gloria delfiftdlb 
tuo gran Seruo d’dfer a maggior 
flato integrato > Et cum gloria fufce - 
fifti me . Quindi con indicibil 
giubilo cominciò Gregorio ad 
inflruir il Rè così in forma di 
porco, e grandi del Regiiocon 
tutti gli altri d far penitenza, ed à 
chieder à Dio perdono de lor 
peccati, e Piflruiua nella fede, co- 
m'infegna S. Paolo all’Hebr. à 
C. I I .fides cfìfuhjìantia rerù [per anda- 
rti w argumentum non apparentium : 

Che credeflèro nel vero Dio v<- 
no, e trino, Padre, Figlio, e Spirito 
fanto, vero Creator del Mondo, 

prin- 


Gtegorio 
il ifpone 
Tcridate 
alla con* 
uci'fìone. 
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Gregorio 
c fatto 
Velcouo . 


Principio, ed vlrimo fine noflro. 
Nell’incarnazione del Verbo,ed 
in rutti gli altri articoli neceflV 
rij alla fallite, dicendo loro , Sme 
fide imponìbile e fi piacere Ordinò, 

che tutti digiunafiero feflanta, 
giorni, fra tanto fi fabricafse va, 
tempio nobilìflìmo in honor deh 
le fante vergini martirizatejdop- 
po con lorazion fua il Santo tor 
nò il Renella priftina forma, e lo 
liberò con tutti gli altri dal De- 
monio, ed infieme ‘quafi graa, 
moltitudine di leprofi , d’idropi- 
ci , di zoppi, ciechi, ed altri infer 
mi j donde s ’accefe in tutti ar- 
dentiflìmo defio di riceuere la^ 
Fede vera di Chriflo colfanto 
Battefmo . 

Quind’il Rè cun premura cer 
co fubito di far crear Vefcouo 


Gre- 


Heb.c.i* 


■Digit i^edjpy 

» 


)(} 1 ( 


64 Z/itadiS. Gregor'ufMart, 

Gregorio, e cominciò à forzarlo, 
riculando lui per la fua grande. • 
humilcà d’accettarlo,anco fapen- 
do quello inlegna TApoHolo al* 

! l'Hebrei cap. 4. Nec quifquam frmit 

I . [ibi honorem ; fed qui '-vocatur d Deo 
tamquam Aaron . Che però volle 
eller prima più certificato da, 
vna celefle vifione , qual coman- 
dò, che laccettafle . Onde T eri- 
date mandò il Santo accompa- 
gnato da primi del Regno à 
Leonzio Vefcouo di Cefareadi 
Cappadocia dal qual fu confe- 
crato Vefcouo , e nel ritorno vi- 
cino al fium’Eufrate co la folao- 
razione gettò miracolofamente, 
vn gran T empio ad Hercole de- 
dicato , fcacciandone moltitudr 
ne di Demoni , quali negl’idoli 
dauano ingannatrici rilpofte per 

tener 

• 
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ftattefmo 
del K.è, e 
d'altri mi 
gliaia . 
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tener in errore tutto quel Re- 
gno. N’edificò vn 'altro dedicato 
al Santo Precurfore Gio.Battifla, 
ed al Martire Artenogene;k> be- 
nedice, e cele broui Meilà, bat- 
tezzando prima fedeci gran per- 
fonaggi , che l’accompagnano > 
poi vndeci mila altre perfone$ed 
arriuato che fu con gran trion- 
fo , battezzò ii Rè Teridate, 
Reina, eforella con tuct’il rollo 
di principali del Regno. 

E fu mirabile il cafo , che nel 
tempo delBattefino da ogn’vn fi 
vidde l’Eufrate fiume ritener il 
fuo veloce corfo , apparendo fo- 
pra di lui vna colonna di mag- 
gior chiarezza del Sole , e fopra^ 


Cali mi- 
raeoi olì 
occorfi . 


vna Croce di merauigliofa bel- 
lezza , com’anco lopra il capo 
dell’ifieflo Santo . Onde crebbe 
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tanto il femore della Fede in tut- 
ti, che in pochi dì fi battizzorno 
fopra cinquanta mila, e fe confo- 
lauail Santo , che di fe mèdefmo 
s auueraua la profezia d'Efaia à 
Cap. 53. Si pojuerit prò peccato ani 
mam fuam » <-videbit femen longeunm , 
(gr <~uoluntas Domini in manti eius di 
rigetur , prò eo cjtioi laboramt anima 
eiusy^videbity (efr Jaturahitur ; in fcientia 
tua iufìificabit ipfe tuftus feruus meus 
multos ; ideo difpertiam ei plurimos, 
fortium diuidet Jpolia j Poiché in po- 
co tempo Per tutta 1 * Arme nix, 
forno tempi)’ fuperbiflimi edifi- 
cati , di preziofi vefiimenti ; e di 
tefori grolfi arricchiti per ferui- 
gio del culto diuino , giubilando 
Gregorio in confiderare,che tut- 
to quello anche par chauelfe il 
Profai Sal.67.pfagito.^** njirty- 
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tu diletti, dile£li 3 (efr fpcciei domus dtuidere 

/poli*. Ciafch Vno di fua cala cac- 
ciatta le cofe piu preziofe per of- 
ferirle a Dio in quei tempij fa- 
mofilfimi. Vedeafi già tutta ^Ar- 
menia, e Prouincie conuicinc^ 
come neue imbiancate nell’ac- 
que del Santo Battelmo , com’i- 
ui l’iltelTo Profeta par che dicefe 

fe , dum difcernit cceleflis %eges fuper 
eam,niue dealbabuntur in Selmon^mons 
Dei 5 mons pinguis . 

Venne a tal legno di propa- 
gazione la Fede, ch'il Santo fub- 
bito fe aprire Schole , e Collegij 
di facre Lettere à Perii, ad Adiri, 
Vndi,e Medi per maggior fìabi- 
limento della Giriftiana Repu- 
blica , che ben fi vidde per i me- 
riti del Santo iui fiorir la Chieia 
di Qiriflo fecondo la diuina pro- 

T~z fe- 
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fezia del Salmo 59. Extmtit pai . 
mites flias aJ/jue ad mare> 'vfijuc ad 
jlumen propagines eius. Deftinò anco 
in diuerfe parti Vefcoui, e Sacer- 
doti , e Monaci anco per edificar 
Monafieri , perche s’accorgeua- 
il Santo de glifimili effetti della 
diuina grazia in Luca capit. I o. 
Mefsis multa ; operartj autem pauci 3 ro- 
gate Dominum mesfìs , <~vt mittat opera - 
rios in njineam fuam , egodea che., 
parea di lui anco raggionaffe il 
Profeta nel Salmo 1 27. Fdìj tm 
fìcut-nouelU olitiarum in circuita men - 
fie tu<*> & 'videas filios filiorum tuo 

rum . 

Ma mentre il Santo vedea di 
già la Fede ben fondata , e per o- 
gni parte propagata , cominciò 
nell’interno di fuo cuore ad vdir 
la voce del fuo diletto, che con-> 
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efficacia alla folitudine lo chia- 
maua dal cap. fecondo de Cantici 
Sarge amica mea:Jpeciofa mea njeniy 
colomba mea in foraminibus petr<e \ in 
caaerna maceri*. Oh quanto Ipiac- 
que al Rè Tvdir da Gregorio 
dirfe , che la promozion fua al 
Vefcouato era fiata da Dio ordi- 
nata fin’ad vn certo tempore che 
di già era vocazion anco diurna, 
forzato ( per dir così ) amorofa- 
mente da Dio di lafciarlo per ri- 
tornarne in folitudine , ediui iru 
fante meditazioni , e contempla- 
zioni finir fua vita , com’vn altro 
Mose, à cui dal Cielo fu coman 
dato , AJcendein montem , fflmorere', 
Laonde ritiratoli in luoghi foli- 
tarij, e per cullodir al meglio fua 
vita dal fin temperie in ofleruan- 
za della legge diNatura,Dio l’in- 
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uio in vna concauità digroffifsi- 
mo arbore, dou’apputo come co- 
lomba fenza fiele di pecato in., 
fante contemplazioni si diffide, 
tutto com’vn altro Rè Ezechia, 
dicendo , Aleditabor y 'T J t columba , at 
tenuati Junt ocult mei fufpicientes in ex- 

celfam Efàia cap. 36. Indi diè lo 
Spirito à Dio plenus dicrum Conjlan- 
tino zsMagno Imperatore , appunto 
come Tifle fio Mosè inojculo , & 
dmplexu Domini , l’anno di noftra 
fàlute 325. come uuol ilSurio. 

Si crede per tradizione dal- 
curihuomini al prefente Chri- 
fliani Cattolici, e diuoti Religiofi 
di quel Regno efferce Profezia 
(forfè deli’iftefso Santo) per quel 
fuoco nafeoffo ne i Macchabei 
lib. 2. Cap. I. (*NeceJpirium dttximus 
. Jtgnificare <~vobis 3 ut ($p <vos quoq^ agatis 

diem 
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diem fcenopegix , diem ignis , qui da- 

tus eft nobisy quddo e Nekemias edificato 
tempio y (gjf altari obtulit Jacrifoia j nam 
cum in Perfide ducer entur ^JPatres 
noftriy Sacerdotes , qui tane cultore s Dei 
erantytcceftum ignem de Altari occulte 
abfconderunt in ualle , r^bi erat puteus 
alt us y (gfr ftccus , in eo cantatati funt 

cum y ita njt omnibus ignotus efiet locus y 
cum autem prdteriJZent anni multi , ($r 
placai t Deo , njt mitteretur ‘N elnemias à 
7{egePerfìdiSynepotesSacerdotuilloru 3 qui 
abfcoderant,mifìtad requirendu igne, (tir 
fìcut narrauerunt nobis , non inuenerunt 
ignem\fed aquam craffam) fulfe ligni- 
ficato il corpo di quello gran 
Santo , che douelse per ordina- 
zione diuinaftar occulto men- 
tre la fede mancalTe in quell’i 
ftelso Regno , ed all’hora palelar 
fe douelse , quando di nuouo 
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l’Armenia alla Fede di Chrifìo 
forco l’obbedienza del Romano 
Pontefice ritornale. Se veduta 
veramente in quel Regno laFe- 
: de di Chrifto mancare , e nell’i- 
fìefso tempo il fuo corpo indi 
trafportare fenza certezza faper- 
fe, doue occultato ne fufse . Del 
capo col pezzo d’ofso , catene, e> 
frufìe dilse ben il Baronio nelle 
Notazioni delMartir. Romano in 
quella Città diNapoli portato fuf 
feda religiofè Monache dall'O- 
riente fuggite in quel tempo 
iflefso de perfecutioni, e con elso 
loro conferuato in vn Monafie- 
ro , e Chiefa fott’il medefmo luo 
nome edificata, che fin al tempo 
d’hoggi fi chiama Liguore dal 
vocabolo corrotto per la pronun 
zia diquell’idipma, e pur anco 
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quello come parte principale^ 
più nobile di fuo corpo ha volu- 
to Dio per mole anni permani 
di Sacerdoti occultar in quella. 
Città, ed in altro luoco, e fott ah. 
tro nome, e par appunto Thabbia] 
a lua cala rellituito , e publicaro 
anco per mani di Sacerdoti, W*- 

potes Saccrdotum tllorum , qui abfcende- 
rant , mi/si ad requirendum ignem , 
mentre s ’intende,che l'Armenia 
in buona parte habbia di nuouo 
riceuuta la fède, e tuttauia la va- 
da maggiormente riceuendo.La 
profezia noma primo Wehemias 3 
che lignificai Confolatio gii s edif 
fufamente intefa l indicibil con- 
folazione neirArmenia tutta. , 
quando il Santo vlcito dal pozzo 
c’introdufle la lànta Fede, ed ho- 
ra, che le reliquie fue li fono qui 
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manifeflate, no Io sa tutta la Gr- 
tà di Napoli quanta fia Hata Isu 
publica conlolazione , ad alle- 
grezza ? preflo dice la profezia. . 
'Non inuenerunt ignernfid apuani cr af- 
fini , cioè vuol dire, che quel ve- 
nerando capo con Tal tre fop ra- 
dette reliquie, non è hora fuoco* 
eh ’incenerifca i corpi d’infermi., 
e languidi , quali à venerarlo per 
fanarfi à lui s’auuicinano , ma ac- 
qua craflà , cioè acqua elementa- 
re, in cui infondendofe da quelle 
Veneràde Madri dette Reliquie 
del Santo , ne riceuecerta quali* 
tà crafla di virtù celelte, che gio- 
ua per virtù diuina à fanarli , ed ; 
inuigorirli , com’in tanti cali da 
molti s’è veduto . 

Hor eccoli compimento del- c . 
la profezia a mio parere,/ ufòt Sa- 

cer- 
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cerdos ‘Nehemias afpergi ip fa aqua , 
Ugna , (gr qua erant fuptrpoftta .ncll'i- 
fteflà maniera per còmmune cò- 
folazione la Reuerenda Madre. 
AbbadeiTa della cafa del Sàto così 
appunto comanda , che le legna 
lecche d infermi quali cadaueri 
(quali soffèrifeon à Dio in facri- 
ficiofottol’interceffione del Sà- 
to) habbino fede , e confidenza 
nel riceuer l'opra di loro dett ac- 
que , che faranno guariti . Vhque 
hoc fattura tempus adfmt,qm Sol 

rcfulfa , cioè che riceuuta l'acqua 
del Santo, Dio col beneplacito di 
fua volontà condefcenderà à fa- 

nar gl inférmi ; qui prius erat in nu- 
bilo, cioè TiHello Dio prima lòtto 
to qualche grado de diffidenza 
dell’infermo per Io fiato d’affli- 
zione , per li meriti del Santo 
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accenfis e[i ignis magnus , eh a guifi 
di gran fuoco s’accende nc i ior 
cuori ad amarlo , e ringraziarlo 
del riceuuto beneficio . 

Era già nato il gran Martire^ 
Gregorio ab eterno dalla fàntif- 
{ima Trinità eletto percoriuer- 
tir Città , e Soggettar à Dio Pro. 
uinzie,e Regnile £ciò hoggr an- 
co s’è veduto da noi tutti accia 
mato nel publico parlamela nel 
correte Mele di Febr, celebrato 
Protettore > e Padrone prima di 
tutto il Regno, e poi di quella fe- 
deli^. Città, <-ut fideat cam Principi 
bus, ($T (òlinm gloria teneat dal I f. d£ 

Rèàcap. 2. hauendoper molti 
fècoli indietro firmato, e ftabilito 
ilfuo celebre nome io vn sì glo- 
riole) Monafiero de Sacre Vergi- 
ni, comognVno sa col pegno de 

fue 
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fue fante Reliquie. Tute' il di più, 
ch’il curiofo ,e diuoto Lettore 
«de fiderà iaper della vita, martiri j, 
miracoli , virtudi, ed opre heroi- 
«che di quello gran Santo , potrà 
leggere Niceforo lib. 2. cap. 3 2. 
Eufebio lib. della vita di Co- 
: Rantino Magno,Lippo mano, il 
Metafrafte , il Surio ^ il Baronio 
' nel titolo 6, de fuofannali, ed il 
P. Grauina, hauendo io folamen 
te in quella mia breue Narrazio- 
ne hauuto per ifcopo(comVn al- 
tra Rut) racogliere pò di loro le- 
Ipiche per authorizare maggior- 
mente] detti di lor medemi,con 
allenerme però (quanto più hò 
polputo ) di non replicar inutil- 
mente lxflellb. 

IL FINE. 

tAd Maiorem "Dei gloriam . 
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